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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 6 novembre 2023, n. 422
D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., L. 241/1990 e s.m.i, L.R. n. 26/2022 - ID: 9747 Progetto “Lavori di ristrutturazione 
e potenziamento dell’Acquedotto rurale della Murgia-Schema sud” - Verifica di ottemperanza di cui al 
decreto di compatibilità ambientale D.M. 356 del 12 agosto 2021 - Proponente: Consorzio di Bonifica Terre 
d’Apulia con sede legale in Corso Trieste, 11 - Bari -

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.
VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
VISTO l’art.18 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.
VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.
VISTO il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”.	
VISTA la Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 089/
DIR/2020/0176 del 28/05/2020 “Atto di Organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e 
Servizi afferenti”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.
VISTA la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione 
in essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei 
Servizi strutture della G.R.” e successivi atti di proroga degli incarichi di direzione delle Sezioni e Servizi dei 
Dipartimenti della Giunta Regionale.
VISTA la DGR n. 678 del 24 aprile 2021 avente ad oggetto: “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”.
VISTA la D.G.R. n. 1367 del 05.10.2021 avente ad oggetto “Conferimento incarico di direzione della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la D.G.R. n. 1470 del 30.10.2023 avente ad oggetto “Attribuzione funzioni vicarie ad interim della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai sensi dell’articolo 24, comma 5 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio, n. 22”; 
VISTA la D.G.R. n. 1041 del 25.07.2022 avente ad oggetto i “Servizi Digitali per l’Ambiente ed il territorio: 
Sportello Ambientale. Adozione del Portale unico dei Procedimenti Amministrativi di carattere Ambientale”.
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”.
VISTA la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

VISTI:

•	 la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

•	 il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
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•	 la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 
dei Servizi pubblici locali”;

•	 la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”;

•	 la L.R. 07 novembre 2022, n. 26 “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”;

•	 la D.G.R. Regionale N° 981 del 11/07/2022 di adozione del Regolamento;
•	 il R.R. 27 luglio 2022, n. 7 “Regolamento per il funzionamento della Commissione tecnica per le 

valutazioni ambientali”.

CONSIDERATI gli atti del procedimento, di seguito compendiati:

•	 Con D.M. n. 356 del 12.08.2021 è stata determinata la compatibilità ambientale, subordinata al rispetto 
di specifiche condizioni ambientali, per il progetto in epigrafe.Il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, 
proponente l’opera, con nota acquisita dal Ministero dell’Ambiente e della Transizione Ecologica (MASE) 
al prot. n. 62533 del 19.04.2023, presentava istanza e documentazione progettuale ai fini dell’avvio del 
procedimento di verifica di ottemperanza, ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. 152/2006, delle condizioni 
ambientali di cui al sopra citato decreto di compatibilità ambientale.

•	 A seguito dell’esame della documentazione progettuale trasmessa dal proponente, il MASE, con 
nota prot. 77714 del 15.05.2023, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali al n. 
AOO_089/10908 del 18.07.2023, richiedeva il perfezionamento degli atti, riscontrata dal proponente 
con nota del 18.08.2023.

EVIDENZIATO CHE:

•	 Il Decreto Ministeriale 356 del 12.08.2021 all’art. 4 decreta che “La Regione Puglia, in qualità di 
Ente Vigilante, provvede, con il coinvolgimento degli Enti comunali ove necessario, alla verifica 
dell’ottemperanza alla condizione ambientale numero 4 del parere della Commissione tecnica di 
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 107 del 7 giugno 2021, alle condizioni ambientali di cui 
alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 823 del 24 maggio 2021, e alle condizioni ambientali dettate 
dal Comune di Martina Franca, indicate a pagina 24 del citato parere della Commissione tecnica di 
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, non già comprese nelle condizioni ambientali del parere 
stesso, comunicandone gli esiti al Ministero della transizione ecologica – Direzione Generale per la 
crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo”;

•	 La Commissione tecnica per le valutazioni ambientali, ai sensi dell’art. 3, co. 1 del R.R. n. 07/2022, ha 
esperito l’attività tecnica istruttoria di verifica ex art. 28, co. 2 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e, nella seduta 
del 05.10.2023 si è espresso, in relazione alle condizioni ambientali riportate nel Decreto Ministeriale 
di compatibilità ambientale n. 356 del 12.08.2021, come da parere prot. n. AOO_089/17005 del 
09.10.2023, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante.

VISTI:

•	 l’attività tecnica istruttoria di verifica ex art. 28, co. 2 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 3, co. 1 del 
R.R. n. 07/2022 svolta dalla Commissione tecnica per le valutazioni ambientali;

•	 l’attività amministrativa svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali.

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs 196/2003 come modificato dal D.lgs n. 101/2018
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
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disposto dal D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

di considerare, sulla scorta della documentazione fornita dal proponente e delle valutazioni espresse dalla 
Commissione tecnica per le valutazioni ambientali nel parere prot. n. AOO_089/17005 del 09.10.2023, 
ottemperate le prescrizioni di cui all’art. 4 del Decreto Ministeriale 356 del 12.08.2021 nei termini evidenziati 
dal citato parere della Commissione tecnica per le valutazioni ambientali.

Costituiscono parte integrante del presente provvedimento il seguente allegato: Allegato: “Parere 
Commissione tecnica per le valutazioni ambientali prot. n. AOO_089/17005 del 09.10.2023”;

Il presente provvedimento, creato unicamente con strumenti informatici e firmato digitalmente:

•	 è composto da n. 06 facciate, dall’allegato composto da n. 08 facciata, per complessive n. 14 facciate;
•	 ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 

presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) 
dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
(centoventi) giorni;

sarà notificato a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

•	 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali 
– Div. V - va@PEC.mite.gov.it;

•	 Commissione Tecnica VIA-VAS - ctva@pec.minambiente.it
•	 Dipartimento Ambiente, Qualità Urbana e	Paesaggio - 

dipartimento.ambiente.territorio@regione.puglia.it
•	 Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia – cbta.bari@terreapulia.it -

Il presente provvedimento sarà pubblicato:

•	 in formato   tabellare   elettronico   nelle   pagine   del   sito web https://trasparenza.regione.puglia.it/ 
nella sotto-sezione di II livello “Provvedimenti dirigenti amministrativi”;

•	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito web https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci giorni lavorativi consecutivi ai 
sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

•	 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) prima sezione, lett. h, ai sensi della L.R. n.18 del 15 
giugno 2023;

tramite il sistema CIFRA:
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•	 sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
•	 sarà archiviato sui sistemi informatici regionali Sistema Puglia e Diogene.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Segreteria Comitato Regionale di V.I.A. 
Carmela Mafrica

Il Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni ambientali 
Antonietta Riccio
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Al Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

SEDE 

 

Parere espresso nella seduta del 05/10/2023 - Verifica ottemperanza 

ai sensi del R.R.07 del 22.06.2018, pubblicato su BURP n. 86 suppl. del 28.06.2018 

 

Verifica di ottemperanza ex art. 28 del d. lgs. 152/2006 
art. 28 co. 1 e 3 del d. lgs. 152/2006 e smi 

Procedimento: ID VIP 3861: Ver. Ott. art. 28 del d.lgs. 152/2006 e smi 

VIncA:  
 

xX x 
 

NO 
 

 
 

SI Indicare Nome e codice Sito 

Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo  
 

 

NO 
 

Xx x 
 

SI 

Oggetto: Lavori di ristrutturazione e potenziamento dell'Acquedotto rurale della Murgia -
Schema sud. 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii- Parte II - All.IIIlett. ag) e r) 
L.R. 11/2001 e smi Elenco a lett. A.2.l) 

Autorità Comp. Regione Puglia, ex l.r.  Indicare riferimento normativo  

Proponente: Consorzio di bonifica Terre D’Apulia 

 

Considerazioni preliminari. 

L'Acquedotto Rurale delle Murge, fu realizzato, nella configurazione di base, con finanziamenti della ex Cassa 
per il Mezzogiorno. Attualmente assicura la distribuzione di acqua potabile a oltre settemila utenze, costituite 
principalmente da aziende agro-zootecniche, agro-turistiche, agro-industriali, artigianali e turistiche sul 
territorio rurale di 30 Comuni (24 in Provincia di Bari, 6 in Provincia di Taranto), per una superficie 
complessiva di oltre 400.000 ettari. L’intero sistema dell’Acquedotto Rurale della Murgia sud - est può essere 
suddiviso in due “sottoschemi” indipendenti, senza alcun punto di interconnessione, identificati come zona 
nord e zona sud e idealmente suddivisi dall’autostrada Bari - Taranto. 

L'intervento in esame è relativo a 7 distinti tronchi dell'Acquedotto Rurale della Murgia, tutti siti nel territorio 
delle Murge Sud-Orientali tra i comuni di Gioia del Colle, Noci, Mottola, Massafra, Crispiano, Martina Franca 
ed Ostuni, in un'area estesa per circa 37 km in direzione est-ovest e per circa 18 km in direzione nord sud. 

Il tracciato è riportato nell'immagine seguente. 

 

1
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Inquadramento opera in progetto 
 

Con riferimento alla valutazione odierna si osserva che la stessa fa riferimento a quanto riportato nel Parere 
comitato VIA prot. n. AOO_089/12684 del 21.10.2020, che è parte integrante del provvedimento di cui alla 
DGR n. 823 del 24.05.2021. 

Al fine di consentire l’esame da parte del Comitato sulla verifica di ottemperanza la Società trasmette ora il 
documento “RE-VDO-6306_00 “, corredato da 8 allegati come di seguito indicato: 

 

2
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3
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Prescrizioni da ottemperare 

Il DM 356 del 12/08/2021 all’art. 4 decreta che “La Regione Puglia, in qualità di Ente Vigilante, provvede, con 
il coinvolgimento degli Enti comunali ove necessario, alla verifica dell’ottemperanza alla condizione 
ambientale numero 4 del parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 
107 del 7 giugno 2021, alle condizioni ambientali di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 823 del 24 
maggio 2021, e alle condizioni ambientali dettate dal Comune di Martina Franca, indicate a pagina 24 del 
citato parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, non già comprese nelle 
condizioni ambientali del parere stesso, comunicandone gli esiti al Ministero della transizione ecologica – 
Direzione Generale per la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo”. 

➢ Condizione ambientale n. 4 del parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 
VIA e VAS n. 107 del 7 giugno 2021 

Prescrizione:  

o Ove parte del tracciato o dei tronchi dell’Acquedotto rurale ricada in terreni gravati da usi civici, il 
Proponente deve trasmettere specifica attestazione di vincolo demaniale di uso civico alla Regione 
Puglia. 

Nell’elaborato denominato 001_ARM_RGN_A_01-Relazione-Generale-CBTA-REV04-signed.pdf alla pag. 52 il 
Proponente afferma che “provvederà entro la conclusione delle attività di cantiere a trasmettere specifica 
attestazione di vincolo demaniale di uso civico alla Regione Puglia”. 

Pertanto, il Comitato ritiene la documentazione trasmessa:  

Non adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza della prescrizione. 

 
 

4
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➢ Condizioni ambientali di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 823 del 24 maggio 2021 

Prescrizione:  

1. Siano attuate tutte le misure di mitigazione e prevenzione riportate nella relazione di progetto "A06.1 
SIA-Studio di Impatto Ambientale", "A06.3 SIA-Valutazione di Incidenza Ambientale" e la "Relazione 
del Progetto di monitoraggio ambientale"; 

2. Siano osservate tutte le prescrizioni riassunte nella sezione iniziale del parere prot. n. AOO_89/14936 
del 25.11.2020, relative ai contributi acquisiti;  

3. Per i materiali in esubero che non trovano collocazione in opere di reinterri nel sito di produzione 
(stimati in 18.507 m3 circa) sia chiaramente indicato se gli stessi rientreranno nel campo della 
gestione dei rifiuti avendo come destino impianti di recupero o di smaltimento (pag 12 doc. All.1 Piano 
di utilizzo terre e rocce da scavo), ovvero saranno riutilizzati in siti diversi da quello di produzione 
("cave di riutilizzo ubicate in prossimità dell'area di cantiere" pag.31 doc. All.1 Piano di utilizzo terre 
e rocce da scavo). Si evidenzia altresì che ai sensi del DPR citato il Piano di utilizzo deve contenere 
tutti gli elementi di cui all'Allegato 5, art. 9, compresa l'individuazione dei siti di utilizzo diversi da 
quello di produzione e dei rispettivi ad essi destinati; 

4. Il Proponente dovrà trasmettere richiesta di specifica attestazione di vincolo demaniale di uso civico 
al Servizio Usi Civici della Regione Puglia ai sensi della legge regionale 28 gennaio 1998, n. 7; 

5. Siano attuale le misure compensative indicate nel parere della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio della Regione Puglia prot. n. AOO_145/8139 del 05.11.2020. 

Con riferimento alla prescrizione di cui al punto 1) il Proponente nell’elaborato denominato 
001_ARM_RGN_A_01-Relazione-Generale-CBTA-REV04-signed.pdf alla pag. 56 afferma che “Sarà cura del 
D.L. in fase di cantiere verificare l’attuazione delle misure di mitigazione e prevenzione previste in progetto” 
non presentando altra documentazione. 
Le misure di mitigazione proposte negli elaborati progettuali su menzionati interessano esclusivamente la 
fase di cantiere e si caratterizzano fondamentalmente nell’adozione di sistemi di protezione e di buone 
pratiche. 

Pertanto, il Comitato ritiene la documentazione trasmessa:  

Adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza della prescrizione. 

  
In relazione alla prescrizione di cui al punto 2) il Proponente nell’elaborato denominato 
001_ARM_RGN_A_01-Relazione-Generale-CBTA-REV04-signed.pdf alla pag. 56 afferma che “Sono state 
osservate tutte le prescrizioni riassunte nella sezione iniziale del parere prot. n. AOO_89/14936 del 
25.11.2020, relative ai contributi acquisiti” senza fornire alcun riscontro circa gli elaborati che attestino il 
recepimento delle prescrizioni. 

Pertanto, il Comitato ritiene la documentazione trasmessa:  

Non adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza della prescrizione. 

 
In merito alla prescrizione di cui la punto 3) il Proponente dichiara che “Si è provveduto a revisionare il 
documento A11.1 Piano di utilizzo terre e rocce da scavo per tener conto delle prescrizioni richiamate”. 
Dall’analisi del Piano di utilizzo terre e rocce da scavo aggiornato emerge che per l’intera quota, pari a 18.507 
m3 di materiali di scavo, è stata accertata la possibilità di utilizzo a norma del DPR 120/2017 per il recupero 
ambientale di quota parte di cava in esercizio ed autorizzata da Servizio Attività Estrattive della Regione Puglia 
con determinazioni n.26/2004 e n.305/2015 (di proroga). L’autorizzazione alla modifica parziale del piano di 

5
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recupero, mediante utilizzo di terre e rocce di scavo, rinviene dalla determina n. 265/2018 del predetto 
Servizio regionale. Il tecnico che ha redatto l’aggiornamento del Piano dichiara che “Il suddetto sito di 
destinazione, ricadente nel territorio comunale di Montemesola (TA), risulta localizzato ad un massimo di 
circa 54 Km dal tronco in progetto più distante (SA05) e che si colloca nel territorio comunale di Gioia del Colle 
(BA). L’idoneità e soprattutto la possibilità di utilizzo preso il sito di destinazione è stata formalizzata con 
dichiarazione sostitutiva di certificazione (cfr. Allegato VI) da parte del titolare a cui fa capo il provvedimento 
autorizzativo per l’opera di utilizzo, innanzi richiamata”. 

Pertanto, il Comitato ritiene la documentazione trasmessa:  

Adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza della prescrizione. 
 

In merito alla prescrizione di cui la punto 4) si rimanda a quanto già sopra riportato circa la condizione 
ambientale n. 4 del parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 107 
del 7 giugno 2021. 

Con riferimento alla prescrizione di cui al punto 5) il Proponente nell’elaborato denominato 
001_ARM_RGN_A_01-Relazione-Generale-CBTA-REV04-signed.pdf alle Pp. 56 e 57 dichiara che “Si è previsto 
di attuare le misure compensative indicate nel parere della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
della Regione Puglia prot. n. AOO_145/8139 del 05.11.2020 cosi come di seguito riscontrato. Sarà cura del 
DL, in fase di cantiere verificare che non siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità presenti 
e non siano turbati gli equilibri idrogeologici. Con riferimento all’interferenza delle condotte con la “Grotta – 
Riparo Bucci”, anche nella fase di cantiere, non sia compromesso l’assetto idrogeologico della grotta 
interessata ed inoltre che siano messe in atto tutte le cautele al fine di arrecare il minimo disturbo alla 
vegetazione presente; nel tratto oggetto di rimozione della vegetazione arborea o arbustiva, sia privilegiato 
il reimpianto delle specie interferite nella stessa area d’intervento o in aree immediatamente limitrofe; in 
alternativa, si proceda alla piantumazione di specie arbustive autoctone nelle aree limitrofe alla fascia 
occupata dalla condotta, in numero almeno pari a quello delle specie rimosse; 
Si provvederà ad effettuare nuove piantumazioni arbustive autoctone nell’area interessata da “Formazioni 
arbustive in evoluzione naturale” e in “Area di rispetto del bosco”, vicina all’impianto di sollevamento che 
risulta di proprietà della stazione appaltante; 
Nella relazione generale si è inserite la prescrizione per la quale laddove le lavorazioni prevedano la 
trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e 
paesaggistica, quali muretti a secco, terrazzamenti, specchie, cisterne, fontanili, sarà prevista la ricostruzione 
di tali elementi con tecniche tradizionali e materiali locali, secondo le Linee guida del PPTR 4.4.4. – Linee guida 
per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco, privilegiando, ove possibile, il riutilizzo in loco degli 
elementi rimossi”. 
Non risultano altri elaborati che affrontino tale prescrizioni dal punto di vista descrittivo e soprattutto 
localizzativo, rimandando qualsiasi verifica dell’adeguatezza delle misure di mitigazione/compensazione al 
DL. 

Pertanto, il Comitato ritiene la documentazione trasmessa:  

Non adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza della prescrizione. 

 
➢ Condizioni ambientali dettate dal Comune di Martina Franca 

Prescrizione:  
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o Vengano rispettate tutte le prescrizioni e tutti i divieti riportati nel Regolamento della Riserva 
accedendo al sito internet www.riservaboscopianelle.it - sez. Piano Territoriale 

o Venga rispettato il divieto di accesso alla zona A – di riserva integrale 
o Vengano adottate tutte le misure tese a limitare il disturbo della fauna selvatica; 
o l’istante si doti di ogni altra eventuale autorizzazione necessaria; 
o l’area venga costantemente ripulita da eventuali rifiuti prodotti. 

 
Il Proponente nell’elaborato denominato 001_ARM_RGN_A_01-Relazione-Generale-CBTA-REV04-signed.pdf 
alle Pp. 56 e 57 affronta l’ottemperanza alle prescrizioni del Comune di Martina Franca affermando che “In 
fase di cantiere sarà cura del DL verificare il rispetto delle prescrizioni e divieti di cui a regolamento che si 
allega al fascicolo autorizzazioni come parte integrante con riferimento alle zone interessate (B3, D1 e B2)…”; 
inoltre “Gli interventi non interessano la zona A di riserva integrale. Tuttavia sarà cura del DL in fase di 
cantiere accertarsi che non si verifichino accessi in tale zone seppur involontari da parte di mezzi di cantiere; 
Nell’ambito del piano di monitoraggio relativamente alla fauna, la DL con l’ausilio dell’esperto faunista 
metterà in atto misure atte limitare il disturbo della fauna selvatica; Prima dell’inizio dei lavori la stazione 
appaltante avranno ottenuto tutte le autorizzazioni. Sara cura del DL accertarsi di quanto riportato; In fase 
di cantiere sarà cura del DL verificare il rispetto della pulizia giornaliera del cantiere a fine giornata 
lavorativa”. 
La documentazione prodotta consente di chiarire il non interessamento della zona A della riserva, la stessa 
si pone ad una distanza tale dalle aree di cantiere da garantire ottimi livelli di tutela, e l’adozione di specifiche 
professionalità in merito alla tutela della biodiversità.  

Pertanto, il Comitato ritiene la documentazione trasmessa:  

Adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza della prescrizione. 

 
 

 

I componenti della Commissione Tecnica per le Valutazioni Ambientali 

 

N. AREA AMBIENTALE CONCORDE o  
NON CONCORDE  

con il parere espresso 
1 

Ing. Gianluca Intini 
X      CONCORDE 

   NON CONCORDE 
2 

Dott. Alessandro Reina 
X      CONCORDE 

   NON CONCORDE 
3 

Ing. Emanuela Bruno 
X      CONCORDE 

   NON CONCORDE 
4 

Ing. A. Paolo Carlucci 
X      CONCORDE 

   NON CONCORDE 
5 

Arch. Nicola Ferdinando Fuzio 
X      CONCORDE 

   NON CONCORDE 
6 

Dott.ssa Jolanda Palmisani 
X      CONCORDE 

   NON CONCORDE 
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7 
Dr. Michele Bux 

X      CONCORDE 
   NON CONCORDE 

8 
Ing. Giancarlo Chiaia 

X      CONCORDE 
   NON CONCORDE 

9 
Dott.ssa Alessia Di Gilio 

X      CONCORDE 
   NON CONCORDE 

 AREA ECONOMICA  
1 Prof. Domenico Marino Assente 

2 
Dott.ssa Morena Pacifico 

X      CONCORDE 
   NON CONCORDE 

 AREA DELLA SALUTE PUBBLICA  

1 Dr. Francesco Cuccaro X      CONCORDE 
   NON CONCORDE 

2 Dr. Prisco Piscitelli Assente 

 AREA GIURIDICA  

1 Avv.ssa Lidia Flocco  Assente 

2 Avv. Antonio De Feo Assente 
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